












Numero 
d'ordine 

3.1.09 

3.1.09,1 l 

3.1.10 

3.1.11 

3.1.11,1 

3.1.11,2 

3.1.12 

3 .1.13 

3.1.14 

3.1.14.1 

3.1.14.2 

-- 25-

Denominazione 

Relè pet c.c., neutro, a diseccitazione ritardata 
Nelrinterno del segno grafico può essere indicato in 
cifre arabe il ritardo espresso in secondi, come nel 
seguente esempio: 

Re!è per c.c., neutro, a diseccitazione ritc1rdata di 3s i 

Relè a tempo regolabile con dispositivo ritardatore m­
corporato 

Dispositivo ritardatore a tempo regolabile per relè neutro 
Nelrintemo del segno può essere indicato il ritardo 
per il quale il dispositivo è regolato, espresso in se­
condi, in alto o in basso a seconda che si tratti di 
ritardo alla eccitazione o alla diseccitazione. Il segno 
deve essere applicato in serie a quello del relè) lato 
alimentazione, come nei seguenti esempi: 

Dispositivo ritardatore alla eccitazione) per esempio i 

di 3s, per relè neutro 

Dispositivo ritardatore alla diseccitazione, per esem­
pio di 2s1 per relè neutro 

Relè lampeggiatore 

Relè trasmetti t ore e segui t ore di codice 

Relè a stabilizzazione meccanica (Combinatore blocca­
bile) 

Avvolgimento di comando del relè per disporlo in po­
sizione normale 

Avvolgimento di comando del relè per disporlo in posi­
zione rovescia 

Segno 
grafico 

B 
m 
00 

O< 

>() 



Numero 
d'ordine 

3.1.15 

.3.1.16 

.3.1.16,1 

3.1.17 

.3.1.18 

3.1.19 

3.1.19,1 

3.1.19,2 i 

.3.1.19,3 

3.1.19,4 

3.1.19,5 

3.1.19,6 

-26-

Denominazione 

Relè a stabilizzazione magnetica 
Il semicerchio nero rappresenta l'avvolgimento di 1 

diseccitazione 

Collegamento meccanico di due relè 

Il segno di collegamento va unito ai segni grafici dei 
due relè, come nel seguente esempio: 

Collegamento meccanico di due relè neutri 

Stato di relè eccitato 

Stato di relè diseccitato 

Condizione di lavoro di un relè a funzionamento pe­
riodico (relè lampeggiatore o trasmettitore o segui- ' 
t ore di codice) 
I segni grafici 3.1.17, 3.1.18 e 3.1.19 devono essere 
posti a fianco del segno grafico del relè, come nei 
seguenti esempi: 

Segno 
grafico 

x 

oa 
t 
t 

l 

Relè per c.c ... neutro, eccitato O t 
Relè per c.c., neutro, diseccitato O ~ 
Re/è per c.c., polarizzato, diseccitato 

1 + (l>i})c)t 

Relè per c.c., polarizzato, con relè di sinistra eccitato [t (.,Xt4) 
l 

Relè per c.c., polarizzato, con relè di destra eccitato c~~ t 

Re l è seguitore di codice zn condizione di riposo (di- f m 
seccitato) + 



Numero 
d'ordine 

' ' 
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Denominazione 
Segno 
grafico 

-----------

3.1.20 

3.1.20,1 

3.1.21 

3.1.21,1 

Numero :
1

· 

d'ordine 1 

Caratterizzazione di un relè provvisto di relé ripetitore, ' 
non individuabile con una sigla propria 
Il segno grafico deve essere posto di fianco o sopra 
la sigla, come nel seguente esempio: 

Relè di manovra del segnale A, provvisto di relè ri­
petitore 

Caratterizzazione dell'n m o relè ripetitore 
Il segno grafico deve essere posto di fianco o sopra 
la sigla, come nei seguente esempio: 

Primo relè ripetitore del relè di manovra del segnale A 

A.3.1 Appendice 

* 

mSA* 

*n 

mSA* 1 

Denominazione Segno grafico 
_______ _! _________________ _ 

A.3.1.1 

l A.3.1.1,1 

A.3.1.2 

A 3.1.2,1 

A.3.1.3 

A.3.1.3,1 

Per indicare la funzione di un relè, va ri­
portata, presso il segno grafico del relè, 
la sigla relativa alla funzione stessa, e di 
cui al capitolo II, come nel seguente 
esempio: 

Relè per c.c., polarizzato, di controllo 
del deviatoio n. 1 

Quando si voglia mettere in evidenza, nel 
caso di relè a due avvolgimenti, il colle­
gamento degli avvolgimenti stessi, il se­
gno grafico relativo deve essere comple­
tato con due tratti verticali. Esempio: 

Relè per c.c., con 2 avvolgimenti 

N el caso di relè neutri funzionanti per 
azione differenziale di corrente, il segno 
grafico A.3 .1.2 deve essere integrato con 
frecce indicanti il senso della corrente in 
ciascun avvolgimento. Esempio: 

Relè per c.c., neutro, con 2 avvolgimenti 
funzionante per azione differenziale di 
corrente 

~)KD1 



Numero l 
d'ordine l 
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Denominazione 

----~--~--~--------------------------~-····-----

l 
A.3.1.4 i Quando si voglia rendere evidente l'ele­

mento aggiunto che determina il ritardo, 

A.3.1.4,1 

A.3.1.4,2 

A.3.1.4,3 

si deve adottare il segno grafico 3.1.08 o : 
3.1.09 completato con l'indicazione del- f 

l'elemento ritardatore rappresentandolo 
1 col rispettivo segno grafico secondo Nor-

me CEI 3-10, come nei seguenti esempi: i 

Relè per c.c., neutro, ritardato alla disec­
citazione per mezzo di capacità ( rappre-
sentazione unifìlare) 1 

Relè per c.c.) neutro, ritardato alla disec­
citazione per mezzo di diodo semicondut­
tore (rappresentazione unifìlare) 

Relè per c.c., neutro, ritardato alla di- [ 
seccitazione per mezzo di spira in corto l 
circuito 

Segno grafico 

3 .2 Relè schermo per segnali luminosi a schermo mobile 

-----,-~ ---------------------~--1 ----~- -·--

Numero ~~ Denominazione i 
d'ordine l Segno grafico 

-~--~- -~--- --------------~~------- ----·-------

3.2.01 

3.2.02 

_3.2.03 

3.2.04 

Relè schermo (Segno generale) 

1 Posizione del relè schermo a nposo (per 1 

i gravità) 

l 
1 Posizione del relè schermo eccitato 

i Relè schermo con indicazione dei filtri co­
lorati o del diaframma d'oscuramento ("<) 
L'indicazione del colore del filtro o l'in­
dicazione del diaframma d)oscuramento 
va messa all'interno dei settori nei quali 
il segno dello schermo è diviso, come 
nei seguenti esempi: 

: 

i 

i 
l 

l 

' 

' 

! 

! 
i 

\ 

! 

D 
E)ovveroCY 

LQovverozQ 

Ovve~D 

1

1 
(*) La disposizione dei filtri o del diaframma è rappresentata come questi si t'edo!JO guar­

dando il segnale luminoso dalla parte posteriore. 



Numero 
d'ordine 
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Denominazione Segno grafico 

~-~---- ---~--- -- -- --~~~---~~~---~------

3.2.04,1 ! 

3.2.04,2 : 

Relè schermo a riposo a tre indicazioni 
(rosso) giallo) verde) 

Relè schermo eccitato) a tre indicazioni 1 

come sopra) per proiettare luce verde 

3 .3 Elettromagneti 

~ ~ w ovvero~ 

·-~-----,~-~~~- ~---~-----~---- ~---~ ---

Numero 
d'ordine Denominazione 

l 

Segno 
grafico 

---~--~~-~--------~------- ~----~--~---~-~--1_ _______ _ 

3.3.01 

3.3.02 

3.3.03 

3.3.04 

3.3.05 

3.3.06 

3.3.07 

Elettromagnete (Segno generale) 

Bobina di ritenuta (Slot) 

Elettromagnete azionante una penna registratrice a due 
posizioni 

Elettromagnete azionante una penna registratrice a tre 
posizioni 

Avvolgimento d'interruttore di sicurezza a scatto 

Elettromagnete eccitato 

Elettromagnete diseccitato 

o 
@ 

O t 
O+ 
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A.3.3 Appendice 

l Segno 

~~;.'dj~~ ._l __ ~----------~-~- De~~:in~~on~------ --~---- 1 grafico 
l 

A.3.3.1 

A.3.3.1,1 

1 

l 

: Per indicare la funzione di un elettromagnete, va ripor-
l tata presso il segno grafico dell'elettromagnete la sigla 
l relativa alla funzione stessa e di cui al capitolo II, l 

come nel seguente esempio: 

Elettromagnete di immobilizzazione e liberazione 

i 

3 .4 Organi di manipolazione 

----~--------- ----- -~-- -------------~--~~-----~--

Numero l 
d'ordine l Denominazione 

3.4.01 

3.4.02 

3.4.03 

3.4.04 

3.4.05 

3.4.05.1 

3.--+.05.2 

3.4.06 

' 
Leva o maniglia di comando o di soccorso 

i 
11

1 Leva o maniglia con serratura tipo « Yale », che a chiave 1 

estratta è bloccata 1n posizione normale 
l 
l 
l 

l 

l 
l Leva o maniglia con serratura tipo « Yale », che a chiave 
; estratta è bloccata in posizione rovescia 
l 
i 
l 
l 

1 Manipolatore a chiave 

Iii 

Bottone o pulsante di comando o di soccorso con molla 
di richiamo a riposo 

Bottone o pulsante di comando o di soccorso premuto 1 

l 

l 
l 

Bottone o pulsante di comando o di soccorso tirato 

Tasto di soccorso a posizioni stabili per dispositivi elet- 1 

tromeccanici 

@ 

o 



Numero 
d'ordine 
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Denominazione 
Segno 
grafico 

----~-------~~--~---------~----------------- ----. --------- ---

3.4.07 

3.4.07.1 

3.4.07.2 

3.4.08 

3.4.09 

Dispositivo a molla di richiamo nella posizione normale 
di maniglie o tasti 

Leva o maniglia con dispositivo a molla dj richiamo nella ' 
posizione normale 

Tasto con dispositivo a molla di richiamo nella posizione 
normale 

Maniglia per la concessione di consenso di blocco elettrico 
manuale 

Maniglia per la richiesta di consenso di blocco elettrico 
manuale 

· A.3.4 Appendice 

' • 
9 
o 

--- ----~------------~---------.. --------~--------

Numero 
d'ordine Denominazione Segno 

grafico 
---------'--------- ------------- ---- --------------- ----------

A.3.4.1 

A.3.4.1,1 

A.3.4.1,2 

A.3.4.1,3 

A.3.4.1,4 

Per caratterizzare l'ente al quale si riferisce l'organo di 
manipolazione si deve riportare a fianco del simbolo, 
alla destra, la sigla caratteristica dell'ente stesso e di 
cui al capitolo II, come nei seguenti esempi: 

Leva da deviatoio n. l 

Leva da segnale A 

Manipolatore a chiave n. 35 

Maniglia per la concessione di consenso di blocco elet­
trico manuale per la direzione II 

~ D1 

~SA 



Numero 
d'ordine 

A.3.4.2 

A.3.4.2,1 

A.3.4.2,2 

A.3.4.2,3 

A.3.4.2,4 

A.3.4.2,5 

A.3.4.2,6 

A.3.4.2,7 

A.3.4.2,8 

-32-

Denominazione 

Quando si voglia mettere in evidenza nel circuito la po­
sizione dell'organo di manipolazione, il segno gra:fico 
relativo deve essere orientato in modo da individuare la 
posizione stessa secondo la seguente convenzione. 
Per leve e maniglie di apparati centrali elettrici a leve 
individuali con serratura meccanica (ACELM), la po­
sizione mediana va rappresentata verticalmente; le due 
estreme di rotazione vanno rappresentate a 13Y' rispet- , 
t o alla posizione mediana; le eventuali posizioni inter­
medie vanno differenziate tra loro e dalle precedenti 
con angoli di 45°. 
Per leve e maniglie di apparati centrali elettrici senza 
serratura meccanica (leve e maniglie a tre posizioni), 
la posizione mediana va rappresentata verticalmente 1 

e le due posizioni estreme di rotazione vanno rappre­
sentate orizzontalmente. 
Esempi: 

Leva da deviatoio n. 1 per. apparato ACELM m po­
sizione di comando a rovescio 

Segno 
grafico 

Maniglia di deviatoio n. 1 per apparato ACEI in posi- D 1 
zione di comando a rovescio 1 

---

Leva da segnale A per apparato ACELM .in posizione 
rovescia indietro 

Maniglia da segnale A per apparato ACEI in posizione 
di apertura 

Manipolatore a chiave n. 35 m posizione di attesa di 
liberazione 

Maniglia per la concessione di consenso di blocco 
elettrico manuale per la direzione II in posizione di 
consenso 

Maniglia per la concessione di consenso di blocco 
elettrico manuale per la direzione II in posizione di 
bloccato 

Maniglia per la richiesta di comenso di blocco elet­
trico manuale per la direzione II in posizione di 
richier;ta consenso 

.___ SA 

\ li 
o 



l 
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Numero 
d'ordine 

Denominazione Segno 
grafico 

------- ---------------------------

A.3.4.3 

A.3.4.3,1 

Quando si vogliano rappresentare tutte le posizioni di 
leva, maniglia o manipolatore a chiaYe, intermedie tra i 
due posizioni definite, i segni grafici relativi a quest'ul­
time devono essere raccordati con un arco di cerchio, l 

come nel seguente esempio: 

Posizione della maniglia da deviatoio n. 1 per apptt- Ì\ 
rata ACEI compresa tra le posi.zioni rrzediana e di ._j 
comando a rovescio 

3.5 Contatti 

--------------.------ -----------------; 

Numero 
d'ordine l 

Denominazione 5egno grafico 

3.5.01 

3.5.02 

l Contatto stabilito ad inter­
ruttore (Segno generale) (0 ) 

l Contatto interrotto ad inter- ~ 
ruttore (Segno generale) (0 ) + ovvero 

I«7 

t. .t- ovcJero 
Ib I6' 

D1 

( 0 ) I segni grafici delle forme II sono da adottare esdusivamente per contatti di relè e 
sono da impiegare soltanto in casi particolari qthmdo si voglia mettere in evidenza la 
disposizione topografica delle parti costituenti lo scbema. 
I segni grafici delle forme Ia, Ia' e lia valgono per corre;:ti deboli; i segni grafici delle 

· forme I b, I b' e II b valgono per correnti forti. 
I segni grafici delle forme Ia e Ia' sono equiz'<!ler:ti e analogamente quelli delle 
forme Ib e Ib'. 



Numero 
d'ordine 

3.5.03 

3.5.03.1 

3.5.04 

3.5.04.1 

3.5.04.2 

3.5.04.3 

3.5.05 

-34-

Denominazione 

Contatto di commutazione a 
deviatore (Segno genera­
le) (0 ) 

Commutazione ottenuta con 
due contatti ad interrut-· 
tore (0

) 

Caratterizzazione di funziona­
mento periodico (Segno 
generale) 

Contatto a funzionamento 
periodico stabilito 

Contatto a funzionamento 
periodico interrotto 

Contatto di commutazione 
periodica 

Caratterizzazione di funzio­
namento a scatto (Segno 
generale) 

(
0

) Vedere nota a pag. 33. 

Segno grafico 

+ 
h / 



d'ordine 
Numero 
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Denominazione Segno grafico 

-------'----------------------------------------------------

3.5.05.1 

3.5.05.2 

3.5.06 

3.5.06.1 

3.5.07 

3.5.07,1 

3.5.07,2 

3.5.08 

Contatto ad interruttore con funzionamento 
a scatto: (a) stabilito; b) interrotto) 

Contatto di commutazione con funziona· 
mento a scatto 

Caratterizzazione di azionamento a frizione 
(Segno generale) 

Contatto ad interruttore con azionamento a 
frizione: (a) stabilito; b) interrotto) 

Caratterizzazione di un contatto di relè 
ritardato 
Il segno grafico va aggiunto alla freccia 
cbe indica lo stclto di eccitazione o di 
diseccitazione) sopra o sotto a seconda 
che il ritardo sia alla eccitazione o alla 
diseccitazione) come nei seguenti esempi: 

Contatto di relè eccitc7to) ritardato alla 
eccitazione 

Contatto di relè diseccitato) ritardato alla 
diseccita·J.ione 

Contatto speciale che rende possibile in 
determinate posizioni dell'organo di co­
mando l'apertura o la chiusura contem­
poranea di entrambi i rami del circuito 

h 

-

T 

l 

! 

l 
~· 

l b) 

* l b) 
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AJ .5 Appendice 

Esempi d'applicazione in base ai criteri generali esposti all'art. 1.1.03 del Cap. I 
ed ai segni grafici di cui alla Sezione 3.5 del Cap. III. 

Numero 
d'ordine 

A.3.5,1 

A.3.5,2 

A.3.5,3 

A.3.5,4 

A.3.5,5 

A.3.5,6 

Denominazioné.: 

Contatto dì relè neutro, ripeti/ore de! 
re l è principale relativo al c.J.b. O l. st,­
bilito a relè normalmente eccitato 

Contatto di relè neutro per comando 
dell'itinerario 2-I (C2-I), interrotto a 
relè normalmente diseccitato 

Contatto di relè polarizzato per c.c. (re l è 
di sinistra) per controllo della posizione ! 

normale del deviatoio n. l (KDl), sta­
bilito a relè normalmente eccitato 

Contatto di re l è polarizzato per c.c. (re l è 
di destra) per controllo della posizione 
rovescia del deviatoio n. l (KDl), stabi­
lito a relè normalmente disseccitato 

Contatto di relè a stabilizzazione magne­
tica per bloccamento del punto d' origi­
ne 2 degli itinerari per il senso destro 
(Apd2), stabilito a relè normalmente ec­
citato. 

Contatto di relè a stabili:::.zazione mecca­
nica per manovra del deviatoio n. l 
(MDl), stabilito a refL'> distwsto in posi-
zione normale · 

Segno grafico 

l rt cbOi 

+ t C2-I 

~ t IJI1 KD1 
l 

~ + ~ KD1 

~t .I}Apd2 

l r ()<MD1 



Numero 
d'ordine 

A.3.5,7 

A.3.5,8 

A.3.5,9 

A.3.5,10 

A.3.5,11 

A.3.5,12 

Denominazione 

Contatto di rclè a stabilizzazione mecca­
nica per manovra del deviatoio n. .I 
(MD.I)) stabilito i? relè disposto in posi­
zione rovescia 

Contatto di leva da deviatoio n. l (Dl) 
per apparato ACELM .. stabilito con leva 
in posizione di comando normale 

Contatto di leva da deviatoio n. l (Dl), 
per apparato ACELiH, stabilito con leva ' 
in posizione di comanJ!i NJtiescio 

Contatto di mtmiglia da deviatoio n. 1 
(Dl) per apparato ACEI. stabilito con 
maniglia nelle poszzioni mediane!} di co- ; 
mando normale e lungo f arco di pas­
saggio tra queste due posizioni 

Contatto di leua da deviatoio n. 1 (Dl) ! 
per apparato ACELM1 stabilito con leva 
nelle posizioni di comando 1zormale1 di . 
immobilizzazione normale e lungo tar- 1 

co di passaggio tra queste due posizioni) ' 
nonché nelle posizioni di comando ro- ' 
vescio} d .. immobilizzazione rovescia e lun­
go tarco di passaggio tra queste due 
posizioni 

Contatto a scatto di leva da deviatoio ' 
n. 1 (Dl) per apparato ACELM) stabi­
lito} nel movimento da nornzale a rove­
scio} nelle posizioni di attesa controllo 
rovescio, rovescia e lungo rarco di pas- , 
saggio tra queste due posizioni} e stabi­
lito ancora, nel movimento inverso, nel 
le posizioni rovescia.. di attesa di con- ' 
trollo normale e lungo r arco di pas­
saggio tra queste due posizioni) con sue- 1 

cessivo scatto nella posizione normale 

Segno grafico 

t ()<MD1 

f--
1 

+ 
~ D1 



. l 
Numero ! 

d'ordine \ 

A.3.5,13 

A.3.5,14 

A.3.5,15 

A.3.5,16 

A.3.5,17 

-38-

Denominazione 

Contatto a frizione di leva da deviatoio 
n. 1 (D1) per apparato ACEL)\1, stabi­
lito1 nel movimento da normale a rove­
scio) nelle posizioni d} attesa controllo 
rovescio, rovescia e lungo l'arco di pas­
saggio tra queste due posizioni) e che sì 
interrompe subito nel movimento inverso 

Contatto speciale di bottone di coman­
do di itinerario 2-II 

Contatto di tasto di soccorso per l' esclu­
sione del circuito di binario 3 (Tlb 3) ' 
dalla condizione di liberazione, interrot­
to con tasto in posizione di riposo 

Contatto di interruttore automatico a 
scatto 1 (Isl), il cui avvolgimento è in­
serito sullo stesso circuito, stabilito a 
interruttore chiuso 

Contatto di interruttore automatico 1 
(Isl), il cui avvolgimento è inserito su 
altro circuito) stabilito a interruttore 
chiuso 

Segno grafico 

h©j2-n 

+ 0Tlh3 

Is1 

~ Is1 



Numero 
d'ordine 1

• 

3.6.01 

3.6.01.1 

3 .6.01.2 

3.6.02 

3.6.02,1 

3.6.02,2 

-39-

3.6 Circuiti elettrici 

Denominazione 

Conduttore del circuito 
(Segno generale) (''') 

Circuito a due conduttori (''<) 

Circuito a tre conduttori ("i') 

Inizio e termine di un Clt-

cuito (*) 

Il segno grafico va comple-
tato con !>indicazione del-
le caratteristiche di ali-
mentazione) come nei se-
guenti esempi: 

Circuito alimentato a c.c. 
con tensione di 12 V(''') 

Circuito alimentato a c.a. 
a frequenza industriale (50 
Hz) con temione di 150 V 
(''') 

Segno grafico 

l l 
l l 
l l I 

r • l 
l l 

l ' 

I l 

:: 1Z v 

T t l 
l l 
l l] 

~vvero 

aYVf!!ro 

ovvero 

ovvero 

tll 
1::-!ZV 

tll 
I'V150V 

t 11 

(''') I segni grafici della forma I sono da adottare per schemi multifilari; quelli della /orma II 
per scbemi uni/ilari. 
Le barrette, che nei segni grafici del!a forma II indicano il numero dei conduttori del 
circuito, t'anno riportate soltanto all'inido dc{ circuito rappresentato o quando la 
chiarezz<~ dello schema lo richieda. 
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Numero 
d'ordine Denominazione 

----~---~- --~ 

3.6.02,3 

3.6.02,4 

3.6.02,5 

3.6.03 

3.6.04 

3.6.04.1 

3.6.04.1 

3.6.04.1 

Circuito alimentato a c.a. a 
bassa frequenza (75 Hz) 
con temione di 150 v e') 

Circuito alimentato a c.a. 
ad audiofrequenza (1000 
Hz) con tensione di 12 V 
( '~) 

Circuito alùnentato a c.a. 
a frequenza ul tracustictl 
(50 kHz) ('''ì 

Morsetto (Segno generale) 
I morsetti per apparecchi 
sui circuiti devono essere 
contraddistinti da quelli , 
per alimentazione, seziona­
mento, ecc. mediante se­
gno di diametro minore 

Morsetto sezionabile (Segno 
generale) 

Morsetto sezionabile di tipo 
ad innesto (0 ) 

Parte « presa » del morsetto 
sezionabile di tipo ad in­
nesto (0

) 

Parte « spma » del morsetto 1 

sezionabile di tipo ad in­
nesto (0 ) 

(''') Vedere nota a pag. 39. 

Segno grafico 

.-vl!iOV-7SHz ,.., f50V-7'5Hz 

l L ovvero tll 
~ f'ZV-IOOOHz ~ 12 v~ tO<JOJiz 

1 L owero ti 
$rK1~ ~~fz 

ovvero 

:a 

• 

(
0

) I segni grafici da 3.6.04.1 a 3.6.06 sono da impiegare solo quando si voglia chiaramente 
indicare la caratteristica costruttiva del sezionamento e individuare gli elementi 
dell'accoppiamento. 
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Numero 
d'ordine 

3.6.05 

3.6.05,1 

3.6.06 

3.6.07 

3.6.08 

3.6.09 

Denominazione 

Coppia di morsetti contigui 
in un circuito ("') 
I numeri n' e n'' distintivi 
dei due morsetti devono es­
sere segnati sopra e sotto, 
ovvero a destra e a sini­
stra del segno rappresen- l 

tativo della separazione dei 
due morsetti, come nel se­
guente esempio: 

Coppia di morsetti con­
traddistinti dai numeri 
2321 e 2322 

Collegamento sezionabile (per 
esempio a spina) con cop­
pia di morsetti (*) 

Connessione di due o più 
conduttori ad un morsetto 
I segni grafici da 3.6.03 a 
3.6.07 vanno completati 
con l'indicazione del nume­
ro del morsetto, posta a 
fianco del segno grafico. 
(Per i criteri di numera­
zione dei morsetti vedere 
l'Appendice A.3.6) 

Incrocio di conduttori senza 
connessione elettrica e"") 

, Incrocio di conduttori con 
connessione elettrica (*>'<) 

(''') 'ledere nota (o) a pag. 40. 

(''''') Yedere nota a pag. 3.9. 

Segno grafico 

• 23 21 
2322 

t 
2 

~omu!for! 

# 
~ 
l L l 

ovvero 

1r 
3 

COI"Jdulfor/ 

ovvero ~ 
.u 

ovver" ·~ 
l 
l 
l 

.II 



Numero 
d'ordine 
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Denominazione Segno grafico 

3.6.10 Apparecchio utilizzatore in­
serito in un circuito ("') l-J ovver"o ~-J 

3.6.10,1 

3.6.10,2 

3.6.11 

Il segno indicato a trat­
teggio va sostituito con il 
segno grafico rappresenta­
tivo delf apparecchio uti­
lizzatore come nei seguenti 
esempi: 

Relè per c.c., neutro ('d') 

Relè per c.c., neutro, con 2 
avvolgimenti indipenden­
ti (*-1') 

Condizione a semplice inter­
ruzione realizzata con un 
contatto stabilito ad in­
terruttore ed inserita sul 
solo ramo collegato al polo 
positivo (o al morsetto O 
di alimentazione, se con 
c.a.) ('""') 

l 
Il numero che contrad- i 
distingue il perno del con· l 
tatto mobile è di regola 
quello lato apparecchio uti­
lizzatore 

L._ .J 

Iq 

Jt 
t l 
L_.J 

Io 

21 

'--"' 
ff4 

.L ovvero l l 

L-..J 

.lib 

ovvero 

ovvero 

I 

owero 

l ll 

(*) Vedere nota (>d•) a pag. 39. Inoltre i segni grafici delle /orme la e Ib sono equivalenti 
ed analogamente sono equivalenti quelli delle forme Ila e !Ib. 

(''*) Vedere nota a pag. 39. 



Numero 
d'ordine 

3.6.12 

3.6.13 

3.6.14 
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Denominazione 

Condizione a semplice inter­
ruzione realizzata con un 
contatto stabilito ad inter­
ruttore ed inserita sul solo 
ramo collegato al polo ne­
gativo (o al morsetto di 
alimentazione diverso da O, 
se con c.a.) (''') 

Condizione a doppia inter­
ruzione realizzata con con­
tatti stabiliti ad interrut­
tore (''') 

Condizione a semplice inter- i 

ruzione ottenuta con con­
tatto di commutazione a 
deviatore, inserita sul solo 
ramo collegato al polo po­
sitivo, che realizza, a cir­
cuito aperto, la protezione 
dell'apparecchio utilizzato­
re con corto circuito pala­
rizzato (c.c.p.) 

a) a circuito chiuso(''') 

11 

11 

21 

11 

Segno grafico 

1Z 
ovvero 

22 

I li 

ovvero 

I II 

11 31 

b) a circuito aperto(''') 1 ovvero 
21 21 31 

I JI 

(''') Vedere nota a pag. 39. 



Numero 
d'ordine 

3.6.15 

3.6.16 
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Denominazione 

Condizione a doppia inter-
ruzione ottenuta con un 
contatto ad interruttore 
collegato al polo positivo 
e con un contatto di com- l 

mutazione collegato all'al-
tro polo, che realizza, a cir-
cuito aperto, la protezione 
dell'apparecchio utilizzato-
re con circuito chiuso neu-
tro (c.c.n.) 

a) a circuito chiuso(*) 
l 

b) a circuito aperto(*) 

Condizione a doppia interru-
zione ottenuta con un con-
tatto di commutazione col-
legato al polo positivo e 
con un contatto ad inter-
ruttore collegato all'altro 
polo, che realizza, a cir-
cuito aperto, la protezione 
dell'apparecchio utilizzato-
re con circuito chiuso n eu-
tro (c.c.n.) 

a) a circuito chiuso ("k) 

("') V edere nota a pc~g. 39. 

Segno graf.ìco 

"~ 12 

cv vero 21 

Z2 3'l Z2 

l 1f 

!. 
11 12 11 12 

ovve.ro 
~l 

32i22 

I ][ 

r 
11 1Z 11 12 

ovvero 22 

21 '21 31 

I li 



Numero 
d'ordine 

_3.6.17 

3.6.18 
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Denominazione 

b) a circuito aperto (*) 

Condizione a doppia inter-
ruzione ottenuta con con-
tatti ad interruttore, che 
realizza, a circuito aperto, l 

la protezione dell'apparec-
chio utilizzatore con circui-
to chiuso neutro 

a) a circuito chiuso(*) 

b) a circuito aperto(*) 

Collegamento speciale per 
realizzare la protezione con 
c.c.n. di apparecchio uti-
lizzatore, connesso a più 
rami convergenti 

(''') Federe nota a pag. 39. 

Segno grafico 

ovvero 

i 
zz 

21r 21 31 

I Il 

14 14 

2J 24 
OYVt:'/0 JJ 43 

I 

32 b 3 

aYII't?rl:' 3'5 

l 29 

01 t 
01 02 

l • 

1 .. oz 

l l Il l 



Numero 
d'ordine 

3.6.19 
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Denominazione 

Connessione di più rami con­
vergenti allo stesso appa­
recchio utilizzatore protet­
to con circuito chiuso neu­
tro (c.c. n.), realizzato con 
contatti di commutazione e 
ad interruttore 

11 

21 

Segno grafico 

17 

-12 13 14 

32 
22 

33 4~ 

o1 oz 

0'1 02 

3.6.20 Inversione di polarità 

I 

(*) Vedere not,t a pag. 39. 

29 

I 

II 

][ 
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Denominazione 
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Segno grafico 

~--~-~----~ ·--- ------

3.6.21 

Numero 
d'ordine 

A.3.6.1 

A.3.6.1,1 

Invertitore di polarità a dop­
pia interruzione ("') 

A.3.6 Appendice 

I 

ovvero 

][ 

--------------~~~-~----

Denominazione Segno grafico 

Per contraddistinguere l'appartenenza di un morsetto all'uno o all'altro o 
ad entrambi i conduttori di uno schema unifilare valgono le seguenti 
convenzwm: 

- il morsetto collegato al conduttore allacciato al polo positivo (o al 
morsetto O di alimentazione, se in c.a.), va contraddistinto segnando il 
numero del morsetto stesso alla sinistra del segno grafico, se la rappre­
sentazione del circuito è verticale, o superiormente, se la rappresenta­
zione del circuito è orizzontale; 
- il morsetto collegato al conduttore allacciato al polo negativo (o al 
morsetto di alimentazione diverso da O, se in c.a.) va contraddistinto 
segnando il numero del morsetto stesso alla destra del segno grafìco, se 
la rappresentazione del circuito è verticale, o inferiormente, se la rap­
presentazione del circuito è orizzontale, come nei seguenti esempi: 

Morsetti collegati a due con­
duttori del circuito ("') 

a) con rappresentazione 
del circuito verticale 

b) con rappresentazione 
del circuito orizzontale 

,.t 
11 • 
• 12. 

t1Z OYV~n::;J 1l2g 
I 

11 

~"' • 12. 

I II 

(''') Federe nota a pag. 39. 



Numero 
d'ordine 

A.3.6.1,2 , 

A.3.6.1,3 
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Denominazione 

Morsetto su conduttore col- t 
le gato al solo polo positivo 11 
(o al morsetto O di ali- ' 
mentazione) se con c.a.) (*) 

Morsetto su conduttore col­
legato al solo polo negati­
vo (o al morsetto di alimen­
tazione diverso da O, se 
con c.a.) (*) 

(*) Vedere nota a pag. 39. 

Segno grafico 

ovvero 

I 

t•z ovvero 

I 

·------------------



Numero 'i 

d'ordine i 
l 

3.7.01 

3.7.02 

3.7.03 

3.7.04 

3.7.05 

3.7.05,1 

3.7.06 

3. 7 Circuiti di binario ( ,., ) 

Denominazione Segno grafico 

.~---------·----· 

Binario ovvero 

Eotaia isolata elet­
tricamente 

Rotaia non isolata 

Giunto isolante su 
una sola fuga di 
rotaia per la deli­
mitaziòne di un 
circuito di binario 

Giunti isolanti sulle 
due fughe di rotaie 
per la separazione 
di due circuiti di 
binario contigui 
I segnz grafici 
3.7.04 e 3.7.05 
vanno completati 
col numero distin-
ti v o racchiuso e n-
tra un cerchietto) 
come nel seguente 
esempio: 

Giunti isolanti di 
separazione dei cir-
cui ti di binario 1 
e 2 

Connessione indLlt-
ti va 

ovvero 

:: ovvero 

~<D :: l @ ovvero 

ovvero 

-----4:·'----

l 

<D H ® 

{ 
H ] 

(''') Questa Sezione integra i SC.'J,Ili grafici da 22.01 a 22.07 delle Norme Ul\'IFERCEI 3-8 
« Segni grct{zci per i piani scbcmatici dcg,li impi,ll:ti di SC'gllaf,rmento c sic11n:z:::.a di 
farovic e tnmuié' ». 



Numero 
d'ordine 

3.7.06,1 

3.7.07 

3.7.07,1 

Denominazione 

Connessione indut-
tiva a trasforma­
tore 

Coppia di connessio­
ni induttive per 
due circuiti di bi­
nario contigui 

Coppia di connessio­
ni induttive a tra­
sformatore per due 
circuiti di binario 
contigui 

-50-

Segno grafico 

ovvero 

ovvero 

ovvero 

-----l"J---.---

J(~ 
3.8 Segni grafici vari 

~ili J 

---------------------------c---·-------------------

Numero l 
d'ordine [ Denominazione 

3.8.01 Cavo 

Il segno grafico va completato 
con l'indicazione del numero dei 
conduttori, riportando tra parente­
si quello dei conduttori di scorta, 
e con l'indicazione della loro se­
zione o del loro diametro, da ap­
portare superiormente o di fian­
co al segno grafico del cavo. L'in­
dicazione della sezione va data 
facendo precedere il suo valore 
dal segno x; quella del diametro 
va data riportando di seguito e 
preceduto da un trattino il valore 
in decimi di millimetro del dia­
metro stesso. Ove però la sezione 
dei conduttori sia di l mm2, la 
sua indicazione può essere omes­
sa. Per mettere poi in evidenza 
l'utilizzazione dei conduttori del 
cavo, vanno riportati in colonna, 

Segno grafico 



Numero 
d'ordine 

3.8.01,1 

3.8.01,2 

3.8.01,3 

3.8.02 

3.8.03 

3.8.04 

3.8.04,1 

3.8.04,2 
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Denominazione Segno grafico 

·----------·--·----'-----------------

superiormente o di fianco al segno 
grafico del cavo) il numero e la 
funzione d e i conduttori) utilizzan­
do le sigle di cui al capitolo II) 
come nei seguenti esempi: 

Cavo a 16 cunduttori del diame­
tro di 16/10 JJI!ll) di cui 4 di 
scorta 

Cavo a 3 conduttori della sezio­
ne di 10 mm2 

Cavo a 8 conduttori) di cui: 2 per 
manovra segnali) 2 per alimenta­
zione del controllo segnali e 4 
per controllo segnali 

Indicazione del senso di rotazione 
della cardatura dei conduttori del 
cavo 

Connessione dei conduttori di un 
cavo ad una morsettiera 
Il segno grafico va completato 
con l'indicazione del numero di­
stintivo dei conduttori ed even­
tualmente della loro funzione 

Apparecchio di piazzale o cassetta 
di smistamento o di gnmz1one 
cavi (Segno generale) 

Il segno grafico va completato con 
la sigla di cui al capitolo II rcla­
t i va all'ente considerato) come 
nei seguc11ti esempi: 

Deviatoio l 

Cassetta di giunzione n. l per ca­
vo da segnali 

-16 ~ 16/10 (4) 

Z MS 
Z AKS 
4 KS 

0 

3x10 

Z MS 
'2. AI<S 
4 I<.S 

O VIYI.!I"Ollo----' 

0 

I l I l 

D 


